
VOUCHER PER L’INNOVATION MANAGER 
 

 
LA MISURA 

 
 
 
 
 
 
 

 

Il voucher è stato introdotto dalla Legge di Bilancio 2019 (art. 1, comma 228, 230 e 
231 della legge n.145/2018) e sostiene i processi di trasformazione tecnologica e 
digitale delle PMI e delle reti di impresa di tutto il territorio nazionale attraverso 
l’introduzione in azienda di figure manageriali in grado di implementare le 
tecnologie abilitanti previste dal Piano Nazionale Industria 4.0, nonché di 
ammodernare gli assetti gestionali e organizzativi dell’impresa, compreso l’accesso 
ai mercati finanziari e dei capitali.   
L’agevolazione è costituita da un contributo in forma di voucher concedibile in 
regime “de minimis” ai sensi del Regolamento (UE) n. 1407/2013.  

 
SPESE 

AMMISSIBILI 

Sono ammissibili al contributo le spese sostenute a fronte di prestazioni di 
consulenza specialistica rese da un manager dell’innovazione qualificato, 
indipendente e inserito temporaneamente, con un contratto di consulenza di 
durata non inferiore a nove mesi, nella struttura organizzativa dell’impresa o della 
rete. 
 
La consulenza deve essere finalizzata a indirizzare e supportare i processi di 
innovazione, trasformazione tecnologica e digitale delle imprese e delle reti 
attraverso l’applicazione di una o più tecnologie abilitanti 4.0 individuate tra le 
seguenti: 
 big data e analisi dei dati; cloud, fog e quantum computing; cyber security; 

integrazione delle tecnologie della Next Production Revolution (NPR) nei processi 
aziendali, anche e con particolare riguardo alle produzioni di natura tradizionale; 
simulazione e sistemi cyber-fisici; prototipazione rapida; sistemi di 
visualizzazione, realtà virtuale (RV) e realtà aumentata (RA); robotica avanzata e 
collaborativa; interfaccia uomo-macchina; manifattura additiva e stampa 
tridimensionale; internet delle cose e delle macchine; integrazione e sviluppo 
digitale dei processi aziendali; programmi di digital marketing, quali processi 
trasformativi e abilitanti per l’innovazione di tutti i processi di valorizzazione di 
marchi e segni distintivi (c.d. “branding”) e sviluppo commerciale verso mercati; 
programmi di open innovation. 

 
Gli incarichi manageriali possono inoltre indirizzare e supportare i processi di 
ammodernamento degli assetti gestionali e organizzativi, compreso l’accesso ai 
mercati finanziari e dei capitali, attraverso: 
 l’applicazione di nuovi metodi organizzativi nelle pratiche commerciali, nelle 

strategie di gestione aziendale, nell’organizzazione del luogo di lavoro, a 
condizione che comportino un significativo processo di innovazione organizzativa 
dell’impresa; 

 l’avvio di percorsi finalizzati alla quotazione su mercati regolamentati o non 
regolamentati, alla partecipazione al Programma Elite, all’apertura del capitale di 
rischio a investitori indipendenti specializzati nel private equity o nel venture 
capital, all’utilizzo dei nuovi strumenti di finanza alternativa e digitale quali, a 
titolo esemplificativo, l’equity crowdfunding, l’invoice financing, l’emissione di 
minibond. 
 



Sono escluse dalle spese ammissibili quelle per servizi di consulenza specialistica 
relative alle ordinarie attività amministrative aziendali o commerciali, quali, a titolo 
esemplificativo, i servizi di consulenza in materia fiscale, contabile, legale, o di mera 
promozione commerciale o pubblicitaria. 
 
Le specifiche (contenuto e finalità delle prestazioni consulenziali, durata e 
compenso) devono risultare da un contratto di consulenza sottoscritto dalle parti 
successivamente alla data di presentazione della domanda di ammissione al 
contributo e, comunque, non oltre 30 giorni dalla pubblicazione sul sito web del 
Ministero (www.mise.gov.it) del provvedimento cumulativo di concessione delle 
agevolazioni. 
 

 
BENEFICIARI 

 

Possono beneficiare del voucher le micro, piccole e medie imprese e le reti 
d’impresa. Il contributo massimo concedibile è differenziato in funzione della 
tipologia di beneficiario: 
 micro e piccole: contributo pari al 50% dei costi sostenuti fino ad un massimo di 

40 mila euro; 
 medie imprese: contributo pari al 30% dei costi sostenuti fino ad un massimo di 

25 mila euro; 
 reti di imprese: contributo pari al 50% dei costi sostenuti fino ad un massimo di 

80 mila euro. 
 
Ogni impresa e ogni rete può presentare una sola domanda di ammissione al 
contributo. In caso di mancato accoglimento della domanda presentata nel 2019, la 
stessa impresa/rete può presentare la domanda per il 2020. 
 

ELENCHI DEI 
MANAGER E 

DELLE SOCIETA’ 
DI CONSULENZA 

 

Per manager dell’innovazione qualificato e indipendente si intende un manager 
iscritto nell’apposito elenco costituito dal Mise oppure indicato, a parità di 
requisiti personali e professionali, da una società iscritta nello stesso elenco e che 
risulti indipendente rispetto all’impresa o alla rete che fruisce della consulenza 
specialistica. 
 
Requisiti persone fisiche 
Possono presentare domanda di iscrizione all’elenco dei manager per 
l’innovazione costituito dal Mise le persone fisiche che, al momento della 
presentazione della domanda, soddisfano almeno uno dei seguenti requisiti: 
a. essere accreditate negli albi o elenchi dei manager dell’innovazione istituiti 

presso Unioncamere, presso le associazioni di rappresentanza dei manager o 
presso le organizzazioni partecipate pariteticamente da queste ultime e da 
associazioni di rappresentanza datoriali; 

b. essere accreditate negli elenchi dei manager dell’innovazione istituti presso le 
Regioni per l’erogazione di contributi regionali o comunitari con finalità analoghe; 

 
Possono inoltre presentare domanda di iscrizione le persone fisiche che risultino: 
a. essere in possesso di un dottorato di ricerca in settori relativi ad una delle 

seguenti aree scientifico-disciplinari: 01-Scienze matematiche e informatiche; 02-
Scienze fisiche; 03-Scienze Chimiche; 05-Scienze Biologiche; 09-Ingegneria 
industriale e dell’informazione; 13-Scienze economiche e statistiche; 



b. aver conseguito un master universitario di secondo livello nelle aree suddette e 
avere svolto in maniera documentabile, per almeno 1 anno, incarichi presso 
imprese negli ambiti di applicazione delle tecnologie 4.0; 

c. essere in possesso di laurea magistrale nelle aree suddette e avere svolto in 
maniera documentabile, per almeno 3 anni,  incarichi presso imprese negli ambiti 
di applicazione delle tecnologie 4.0; 

d. aver svolto in modo documentabile, per almeno 7 anni, incarichi presso imprese 
negli ambiti di applicazione delle tecnologie 4.0. 

 
Requisiti persone giuridiche 
Possono presentare domanda di iscrizione all’elenco le società operanti nei settori 
della consulenza, con sede legale o un’unità locale attiva in Italia, costituite in forma 
di società di capitali e che abbiano eseguito progetti di consulenza o formazione 
nelle materie oggetto di consulenza agevolabile e siano costituite da almeno 24 
mesi; oppure le società di consulenza che siano accreditate negli elenchi istituiti 
presso organizzazioni partecipate pariteticamente da associazioni di rappresentanza 
dei manager e da associazioni di rappresentanza datoriali o negli elenchi istituti 
presso le Regioni o Province autonome, ai fini dell’erogazione di contributi regionali 
o comunitari con finalità a analoghe. 

Possono inoltre presentare domanda di iscrizione all’elenco i centri di 
trasferimento tecnologico in ambito Industria 4.0, i centri di competenza ad alta 
specializzazione e gli incubatori certificati di start up innovative.  

Le società di consulenza e gli altri soggetti sopra citati, in sede di presentazione 
della domanda di iscrizione, sono tenuti ad indicare, entro la misura massima di 
dieci nominativi, i manager in possesso dei requisiti previsti dalla normativa 
destinati allo svolgimento degli incarichi di consulenza. 

Con decreto direttoriale del 29 luglio 2019 1 sono stati definiti modalità e termini 
per la presentazione delle domande di iscrizione all’elenco dei manager qualificati 
e delle società di consulenza abilitati allo svolgimento degli incarichi manageriali.  

A partire dalle ore 10.00 del 27 settembre 2019 e fino alle ore 17.00 del 25 
ottobre 2019, i manager qualificati e le società di consulenza possono presentare 
la domanda di iscrizione all’elenco Mise esclusivamente tramite la procedura 
informatica, accessibile al seguente link https://miq.dgiai.gov.it. 2 

 
ELENCO 

ISTITUITO DA 
4.MANAGER 

 

A seguito della previsione secondo cui possono iscriversi all’elenco Mise anche le 
società di consulenza accreditate negli albi o elenchi dei consulenti in innovazione 
istituiti presso le organizzazioni partecipate pariteticamente da associazioni di 
rappresentanza dei manager e da associazioni di rappresentanza datoriali, 
4.Manager - associazione costituita da Confindustria e Federmanager - ha istituito 
un elenco per le società di consulenza, con capitale interamente posseduto da 

                                                           
1 https://www.mise.gov.it/index.php/it/normativa/decreti-direttoriali/2040011-decreto-direttoriale-29-luglio-2019-

voucher-per-consulenza-in-innovazione-modalita-e-termini-per-la-presentazione-delle-domande-di-iscrizione-all-
elenco 

2
 Per la formazione dell’elenco dei manager qualificati e delle società di consulenza, per la presentazione delle 

domande di ammissione al contributo, per la valutazione e gestione delle stesse, per la comunicazione del loro esito e 
per la successiva erogazione del voucher, il Ministero dello sviluppo economico si avvale di un apposito sistema 
informatico, la cui realizzazione e gestione è affidata a Invitalia. 

https://miq.dgiai.gov.it/
https://www.mise.gov.it/index.php/it/normativa/decreti-direttoriali/2040011-decreto-direttoriale-29-luglio-2019-voucher-per-consulenza-in-innovazione-modalita-e-termini-per-la-presentazione-delle-domande-di-iscrizione-all-elenco
https://www.mise.gov.it/index.php/it/normativa/decreti-direttoriali/2040011-decreto-direttoriale-29-luglio-2019-voucher-per-consulenza-in-innovazione-modalita-e-termini-per-la-presentazione-delle-domande-di-iscrizione-all-elenco
https://www.mise.gov.it/index.php/it/normativa/decreti-direttoriali/2040011-decreto-direttoriale-29-luglio-2019-voucher-per-consulenza-in-innovazione-modalita-e-termini-per-la-presentazione-delle-domande-di-iscrizione-all-elenco


Federazioni e Associazioni del Sistema Confindustria, aventi specifici requisiti.  
La procedura di accreditamento è reperibile al seguente  
link: https://www.4manager.org/voucher-innovation-manager-istituzione-
dellelenco-delle-societa-di-consulenza-del-sistema-confindustriale/. 
 

PRESENTAZIONE 
DELLA 
DOMANDA DA 
PARTE DELLE 
IMPRESE 

 

Con decreto direttoriale 25 settembre 2019 sono stati stabiliti i termini e le 
modalità di presentazione, da parte delle PMI e delle reti, delle domande di 
agevolazione nonché delle relative richieste di erogazione 3. 
 

La domanda potrà essere presentata esclusivamente tramite la procedura 
informatica, accessibile nell’apposita sezione “Voucher per consulenza in 
innovazione” del sito web del Mise (www.mise.gov.it). 
 
Il soggetto proponente, in fase di presentazione della domanda, è tenuto a 
presentare la seguente documentazione:  
a) domanda di agevolazione redatta secondo lo schema di cui all’allegato 1 per le 
PMI 4 o all’allegato 2 per le reti 5 
b) offerta sottoscritta digitalmente dal manager qualificato o dal legale 
rappresentante della società di consulenza, riportante gli elementi identificativi della 
prestazione manageriale, quali tra gli altri, l’oggetto della consulenza, il costo e la 
durata dell’incarico.  
 
L’iter di presentazione delle domande di agevolazione è articolato nelle seguenti 
fasi: 
 verifica preliminare del possesso dei requisiti di accesso alla procedura 

informatica, a partire dalle ore 10.00 del 31 ottobre 2019 6; 
 compilazione della domanda di accesso alle agevolazioni, a partire dalle ore 10.00 

del 7 novembre 2019 e fino alle ore 17.00 del 26 novembre 2019; 
 invio della domanda di accesso alle agevolazioni, a partire dalle ore 10.00 del 3 

dicembre 2019. 
 
In fase di presentazione della domanda di accesso alle agevolazioni, il soggetto 
proponente è tenuto a indicare il manager qualificato con cui intende sottoscrivere 

                                                           
3
 https://www.mise.gov.it/index.php/it/normativa/decreti-direttoriali/2040236-decreto-direttoriale-25-settembre-

2019-voucher-per-consulenza-in-innovazione-modalita-e-termini-presentazione-domande 
4
 https://www.mise.gov.it/images/stories/Bandi/incentivi/voucher/innovazione/ALLEGATO_1_-

_Domanda_di_accesso_alle_agevolazioni_per_PMI.pdf 
5
 https://www.mise.gov.it/images/stories/Bandi/incentivi/voucher/innovazione/ALLEGATO_2_-

_Domanda_di_accesso_alle_agevolazioni_per_RETI.pdf 
6 Per le reti non dotate di soggettività giuridica, ovvero per i soggetti proponenti amministrati da una o più persone 

giuridiche o enti diversi dalle persone fisiche, l’accesso alla procedura informatica può avvenire solo previo 
accreditamento degli stessi e previa verifica dei poteri di firma in capo all’Organo comune, o al legale rappresentante. 
A tale fine, il soggetto proponente deve inviare, a partire dalle ore 10.00 del 31 ottobre 2019 ed esclusivamente 
attraverso posta elettronica certificata (PEC), una specifica richiesta alla PEC managerinnovazione@pec.mise.gov.it 
riportante nell’oggetto “Voucher per consulenza in innovazione – richiesta accreditamento alla procedura 
informatica”, corredata dei documenti e degli elementi utili a permettere l’identificazione dello stesso soggetto 
proponente, del suo rappresentante e dell’eventuale delegato alla presentazione della domanda di agevolazioni. Gli 
adempimenti tecnici connessi a tale fase di accreditamento sono svolti nel termine di 5 giorni lavorativi a partire dalla 
ricezione della richiesta. 
 

https://www.4manager.org/voucher-innovation-manager-istituzione-dellelenco-delle-societa-di-consulenza-del-sistema-confindustriale/
https://www.4manager.org/voucher-innovation-manager-istituzione-dellelenco-delle-societa-di-consulenza-del-sistema-confindustriale/
http://www.mise.gov.it/
https://www.mise.gov.it/index.php/it/normativa/decreti-direttoriali/2040236-decreto-direttoriale-25-settembre-2019-voucher-per-consulenza-in-innovazione-modalita-e-termini-presentazione-domande
https://www.mise.gov.it/index.php/it/normativa/decreti-direttoriali/2040236-decreto-direttoriale-25-settembre-2019-voucher-per-consulenza-in-innovazione-modalita-e-termini-presentazione-domande
https://www.mise.gov.it/images/stories/Bandi/incentivi/voucher/innovazione/ALLEGATO_1_-_Domanda_di_accesso_alle_agevolazioni_per_PMI.pdf
https://www.mise.gov.it/images/stories/Bandi/incentivi/voucher/innovazione/ALLEGATO_1_-_Domanda_di_accesso_alle_agevolazioni_per_PMI.pdf
https://www.mise.gov.it/images/stories/Bandi/incentivi/voucher/innovazione/ALLEGATO_2_-_Domanda_di_accesso_alle_agevolazioni_per_RETI.pdf
https://www.mise.gov.it/images/stories/Bandi/incentivi/voucher/innovazione/ALLEGATO_2_-_Domanda_di_accesso_alle_agevolazioni_per_RETI.pdf


il contratto per le prestazioni di consulenza specialistica ammissibili al contributo, 
individuandolo tra i soggetti dell’elenco Mise. Le spese di consulenza che il soggetto 
proponente può indicare nella domanda di agevolazione sono esclusivamente quelle 
che risultano coerenti con le specializzazioni dichiarate dal manager qualificato ai 
fini dell’iscrizione nell’elenco. Qualora il manager qualificato sia indicato 
nell’ambito di una domanda di agevolazione la cui compilazione risulti predisposta 
e ultimata, lo stesso non potrà essere ulteriormente selezionabile da altri soggetti 
proponenti. 
 

 

RISORSE 
Per il voucher sono disponibili le risorse stanziate dalla Legge di Bilancio 2019, per le 
annualità 2019 e 2020, pari complessivamente a 50 milioni di euro.  
Nell’ambito di questa dotazione finanziaria sono previste le seguenti riserve:  
a)  una quota pari al 25% è destinata alla concessione delle agevolazioni alle imprese 
che, sia alla data di presentazione della domanda sia alla data di ammissione al 
contributo, risultino essere di micro e piccola dimensione e alle reti;  
b) una quota pari al 5% delle risorse finanziarie disponibili è destinata alla 
concessione delle agevolazioni alle PMI che, sia alla data di presentazione della 
domanda sia alla data di ammissione al contributo, risultino essere in possesso del 
rating di legalità sulla base dell’elenco reso disponibile dall’Autorità Garante della 
Concorrenza e del Mercato. 
 

 

CONCESSIONE 
AGEVOLAZIONI 

L’agevolazione verrà concessa sulla base di una procedura a sportello, per cui le 
domande inviate dalle imprese e dalle reti d’impresa verranno ammesse alla fase 
istruttoria sulla base dell’ordine cronologico di presentazione. 
 
La chiusura dello sportello per la presentazione delle domande è disposta con 
provvedimento del Direttore generale per gli incentivi alle imprese e comunicata nel 
sito internet del Ministero e nella Gazzetta Ufficiale. Le domande presentate nelle 
more della chiusura dello sportello che non trovano copertura finanziaria si 
considerano decadute. 
 
Ai fini della concessione delle agevolazioni il Ministero verifica la completezza e la 
regolarità della domanda di agevolazione, compreso il rispetto dei massimali previsti 
dal regolamento de minimis tramite consultazione dei dati contenuti su RNA, 
nonché la conformità della consulenza specialistica proposta con le tipologie 
previste dal decreto.  
Il Ministero, inoltre, accerta il possesso, da parte della PMI proponente, del rating di 
legalità sulla base dell’elenco reso disponibile dall’Autorità Garante della 
Concorrenza e del Mercato. Nel caso di incompletezza della domanda, ovvero di 
insussistenza dei requisiti di ammissibilità, il Ministero procede alla trasmissione dei 
motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza.  
In caso di esito positivo delle verifiche, il Ministero procede, entro 90 giorni dalla 
chiusura dello sportello, ad adottare un provvedimento cumulativo di concessione 
delle agevolazioni con decreto del Direttore generale per gli incentivi alle imprese, 
da pubblicare sul sito web del Ministero (www.mise.gov.it). 
 

 
 

http://www.mise.gov.it/

